IN PROFONDITA'

“C’erano giganti sulla terra in quei giorni”

Genesi
Qualcosa di assolutamente inaspettato sta avvenendo sopra di me già da alcuni giorni. C'è gente lassù che armeggia attorno alla grande pietra circolare. Avverto dei colpi ripetuti, e le piccole frane di terra che scendono lungo le pareti del mio sepolcro mi dicono che stanno tentando di spostarla. Cercano di spostarla, eccome! Eppure non ne vedo la ragione. Perchè mai dovrebbero volere che io torni in libertà? Forse non ricordano, quei miseri esseri, chi hanno imprigionato quaggiù? Magari si aspettano anche riconoscenza! Poveri stolti! Mi hanno lasciato qui a marcire fra le mie stesse feci, con i vermi che pasteggiano delle mie carni, senza che nemmeno una sottile lama di luce possa arrivare a sfiorarmi la pelliccia. Sono qui da innumerevoli giorni, innumerevoli mesi, innumerevoli anni. Non so dire quanti. La cognizione del tempo ormai non mi appartiene più. So però che sono troppi. In tutto questo tempo la mia ira non ha fatto che aumentare ed aumentare. I miei artigli sono pronti per fare a pezzi il primo essere vivente che avrà l'ardire di scoperchiare questo avello. Le mie zanne sbraneranno nuovamente decine e decine di quelle stupide creature che mi hanno rinchiuso. E' strano ma non ho neppure fretta. Più saranno sfiniti, meno dovrò affannarmi per raggiungerli. Comincerò a divorarli dalle loro parti molli, il ventre, i genitali. Forse fra loro c'è anche qualche bambino curioso. I bambini erano quelli che preferivo. Di solito riuscivo ad ingoiarli tutti interi. Era sufficiente, prima, frantumarne il cranio con i denti. Il resto del corpo passava agevolmente per la gola. Che dolce sensazione!

 Ma ecco, mi pare che si sia aperto uno spiraglio! Si! L'eccitazione rende persino sopportabile il dolore che la luce provoca ai miei occhi. Hanno fatto più in fretta di quel che pensavo. Sicuramente avranno sfruttato qualche loro nuova invenzione. E' una specie miserabile ma dannatamente ingegnosa, quella! Oh no! Si sta richiudendo. Su, forza, forza!
Buio. Di nuovo la fredda oscurità.

Quanto li odio! Mi sembra perfino di vederli, nelle loro ridicole armature che non li hanno mai salvati dai miei attacchi! E che dire delle loro inutili spade? Non ne ho mai conosciuta una capace di oltrepassare la mia pelle. Mi piaceva schiantare i loro cavalli con un solo pugno, e poi avventarmi sul cavaliere. Mentre stringevo l'armatura con tutta la mia forza, le loro carni ne schizzavano fuori informi, martoriate. Le loro grida si facevano più acute, più strozzate, per poi cessare quasi all'improvviso.  Allora rimaneva solo il suono secco delle ultime ossa che si spezzavano. I più furbi battevano in ritirata alla mia sola vista, per andarsi a rinchiudere in quelle enormi tane di pietra che chiamavano castelli. Non ne ho mai visto uno dentro, chissà come...

Ah, ecco di nuovo la pietra che si muove. Finalmente! Ora non è più un movimento stentato, ma regolare, continuo. L'apertura è quasi del tutto scoperta, ora raccolgo le mie energie. E' il momento. Spiccherò un balzo e...  Ma cos'è che viene verso di me? Quale altra diavoleria... maledizione è immenso, pazzesco! No... non è possibile! E' cento volte più grande di me, mi distruggerà, mi schiaccerà, mi dilanierà!

Nooo! Pietà! Pietaaaa!

All'esterno : "Signore, finalmente siamo riusciti ad aprire il pozzo n°4. Abbiamo avuto qualche difficoltà nello spostare il grande masso che lo ostruiva. Abbiamo dovuto completare l'operazione in due tempi perchè in principio gli uomini si sono ritratti per il terribile tanfo che scaturiva dalla fessura aperta. Così abbiamo deciso di infilarci subito la trivella. Qualunque cosa abbia prodotto quell'odore nauseabondo ora è stata spinta a centinaia di metri di profondità. Ah, ho dato una mezza giornata di permesso ai ragazzi. Sa, erano un po' nervosi. Pensi che alcuni sostengono di aver sentito provenire da quel pozzo delle urla strazianti, diaboliche. Non umane, hanno detto".

"Hai fatto benissimo Jack ! Anzi, faresti bene ad andare a casa anche tu. Dobbiamo essere in forma per domani, Ci aspetta una giornata molto faticosa!". 

Fabio Cerullo      

